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CASA FITTI URBANISTICA 

Inchiesta nei diversi paesi d'Europa su un problema scottante per l'Italia 

Dopo il terremoto del 1966 
che aveva raso al .suo/o la 
città, la ricostruzione si è 
svolta con ritmi impressio
nanti: in due anni sono sor
te case per quallrocentomila 
persone 

La vecchia città aveva sol-
tonfo costruzioni antisismi
che in canna: sono state so
stituite con Vapplicazione 
dei più avanzati ritrovati ar
chitettonici e con i più mo
derni criteri urbanistici 

Dopo le polemiche sul caso Tolin 

Attacco ai 

Violento rigurgito reazionario - Giudici « rei » di 
volere l'attuazione della Costituzione 
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Su/Ze rovine è nato un cantiere grande due volte e mezzo Torino e una citta satellite che ha le dimensioni di Bologna — Nessuno 
deve percorrere più di cinquecento metri per trovare l'asilo infantile — La prima linea metropolitana e la conservazione del verde 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, d i c e m b r e 

Chiunque, credo, s'irritereb
be se, giunto in una città ed 
essendo sceso nel migliore al
bergo, scoprisse, una volta co 
riottosi, che proprio sotto le 
finestre della sua camera bat
te rumorosamente e senza so-
ita il motore di un gruppo 
elettrogeno. S'ella cassa di ri
sonanza della notte, ogni col
po del motore sembra trasfor
marsi in un pugno personal
mente indirizzato a te. (inc
ito jr.i è capitato a Tashkent, 
capitale dell'Uzbekistan, e 
quando la mattina dopo i cor
tesi compagni della « Pravda 
dell'Est » mi chiesero come 
avessi dormito, riferii la spia
cevole circostanza. Risposta: 
«Ma questo è il suono di tut
te le nostre notti, in qualun
que punto delia città, da tre 
anni. E lo sarà per qualche 
anno ancora. Ci abbiamo fat
to l'orecchio così coma t mo
scoviti lo hanno tatto a! pas
saggio delle auto o al fruscia
re dei filobus ». 

Le notti di Tashkent non so
no solo rumorose, ma intensa-
inerite illuminate e, per una 
parte cospicua di adulti, in
sonni. Snesso sulla città — 
esattamente, 140 volle l'unno 
— si abbattono tempeste di 
sabbia; poi ci sono tem
porali, nevicate, gelate. A 
seconda delle circostanze si 
veste ti pellicciotto di imbot
tita di cotone, o l'impermea
bile, o gli occhiali ermetici e 
si rimane al proprio posto nel
l'immenso cantiere: un cantie
re più vasto di Leningrado, 
diciamo due volte e mezzo To
rino. E' così dal maggio V.>f>H. 
qualche settimana 'dopo un 
ennesimo ma spaventoso ter
remoto che di speciale ebbe. 
allo stesso tempo l'immensità 
delle distruzioni e un basso 
numrro di vittime (Quando w 
seppe che erano andati di
strutti J5 i/O'ì immolali. i.'~.r,'io 
appartamenti, 1X1 scuole. 6S9 
negozi. 240 aziende fu diffici
le credere che i morti fossero 
stati non numerosi. Riapri) 
ora questo discorso anche per
chè serve a far capire cos'era 
Tashkent e come è risorta. 

Abitazioni 

« clastiche » 
Questa gra-.ir v.''n nulle-

nar:a s: cra cr-lìti ripn,.lu
cendo r.ei SCCÌI: secoido uni 
tecnica costati (.';;•; *o*;arzm :l-
mcnle immutata, uri :ec-.:ri 
in Tz-irte dovuti ai l-.^yr: -'-:.<-
mentali <asse"za di laterizi, 
di ferro, eccJ ma =oprr.::..:i'> 
di ineluttabile ripeter*; -<; te-
remoti. Siccome era impossi
bile costruire case più 'ort: 
del sisma, si pensò di ricor
rere a immobili, per cosi di
re. elastici, m primo luogo. 
mente costruzioni a più p\a-
r.i; in secondo luogo distr^-j. 
zione estensiva degli immobili; 
m'ir.e. un'originale strutturi 
delle case, tale a dire e1:? 
le mura, e le cv'>''--'"".'w erano 
forma!?, da uà t'aUc-cio o car 
cassa che i armava » vra r: 
vestitura ài calla Quandi ve-
~:va il terre—.o'.n. l'argilla s: 
decompoieci c--~>l!a"àn :-. 
t^aiturai e la elastica carcas
sa. liberata dal reso, rr—aie-
va in pieci: Q:.:a:ì: Ì;.!1Ì gen
te cad-T-a solo un po' di cai-
ci'.accio. Qi.c'.o ti'.o ri: rasa 
era rr.ol'.o razir-ialt:. r:spell~> 
ella circostanze, oltre e':? 
eftreraa'aent-c ecc-ro-r.'.ci M? 
ti può dire che quelle >ossemo 
vere case e il loro scombina
to np~o-.iu.rsi deste luogo ai 
i*nj città, così come i'è abi
tuati a con?:le-irla? 

Oggi dt questa speci'-.ca t-c-
dizione « urt)zn:sl-cz » « s * ; 
ben Z'Oco Sarebbe certo r>:,•>»•• 
ta n i " 'orza di p-<->gre*<o :>•"> 
eia.? e tecnico ma *a'-*bbe 
ro 'or^e occo-^i dccnni Coi 
la cat'.'l-o'c 'tei ?••" z—.-'le .'"** 
ka i-.vecr r;rer\to un \n-co 
colpo liquilzi-1-e 11 terrena* 
te, è il punto d: p-zrtenza d: 
vnc. sioriz nuora, n cui si 
intrecciane fattori no-, sem
pre facilmente armonizzabili 
l'esigenza di dare con ctr-cmi 
rapidità una casa moderna 
a più d'. un milione di abitan
ti, il ricorso ad unj estetica 

tintura che sia allo stes

so tempo funzionale e non 
ostile al costume e alle pro
nunciate sensibilità culturali 
della popolazione, una strut
tura urbana omogenea sia al
le esigenze dcliuniustriuiizzu-
zione che a quelle di un vive
re umano confortevole e evo
luto, una disponibilità ottima 
di ambiente naturale laddove 
scarseggia il verde spontaneo 
ed e difficile preservare quel
lo procurato. 

Quando il governo uzbeko e 
il Soviet cittadino st ritrova
rono, da un'ora all'altra, una 
metropoli quasi ridotta in pol
vere, naturalmente tutto l'im
pegno fu indirizzato alle esi
genze di emergenza. Sarebbe 
questa una storia da raccon
tare e molto istruttiva: la sto
na di come una città si au
togoverna nel disastro, ritrova 
ordine nell'emergenza; la sto
ria dt come si organizza in ore 
un gigantesco soccorso, M ela
borano e divengono subito ope
rative misure di ricostruzione 
su vasta scala. La terra tre-
:rn:t<i i:na>ra quando, presenti 
il segretario del l'Ci'S e il ca 
pò del governo dell'URSS, st 
riunirono il Soviet cittadino e 
il Comitato di partito per fis
sare i piani immediati e di 
prospettiva. Ventisei giorni do 
pò, iisolii : problemi d'emer
genza. iniziava la ricostruzione 
su vasta scala, secondo un pia
no regolatore che, con poche 
varianti, è quello tuttora ope
rante. Le altre quattordici re
pubbliche sovietiche si accolla
rono la costruzione della città 
satellite di Celanznr. a 15 km. 
dal centro, e l'esercito si oc
cupò di costruire la città sa
tellite di Serghelé: con tre tur
ni li: l::vo'<> al giorno e l'impie

go a- migliaia di macchine e 
Tiiilion: di tonnellate di mate
riale in un paio di anni una 
casa !• vera » è stata assicura
ta a 4o0.f/f.'0 persone e già ades
so la sup-r':ce abitabile supe
ra d: j'Iti.OOO mctr: quadrati 
quella precedente il terremoto. 

ilo visitato ('danzar, a cui 
si arriva, su uva larga auto
strada che quattro anni fa era 
una jhi'.ude di casette di argil
la E' una citta grande quan
to Bologna, a caseggiati di dif
ferente stile. Sufiito si prospet
ta una sorta di progressione 
nella qualità delle rost-u~;o>i: 
e nei loro aspetto- via via che 
ci si allontana, nel tempo, dai 
c'-orni immediatamente susse
guenti il sisma, le case diven
tano più belle, ri'mite. meglio 
attrezzate m ferita, fino al
l'- ultima generazione » — la 
stessa che adesso sta invaden
do il vecchio centro ricini-

'ilazzi pub-polliamo — che -.ti :.. 
I lui nc'.te •'w>lc rn. 
ali cài 

ancae n, 
':ei residenziali reca :! 
—;: ri.e-no ài un'alta ci

ti' • r h - tton:ca 
San :rknnda e di Khicaì *• al
lo stesso tempo i caratteri del-
1 eguaglianza sociale Lì nella 
citta satellite ed ancor p;u nel 
ceni-o storico, quella svolta 
tecnologica nell'arte della co
struzione che è incipiente in 
tutta l L'F.SS. è già esv-losa 

Lo stato dei servizi è sod-
d:*'ace-.:e. : nrgozi abbastznza 
numerosi Al centro di Celan-
zir ce un bel complesso con-
ner-ciale m cemento, vetro e 
alluminio con magazzino uni-
versale. laborzlo-i i; saTto-ui. 
calzature e r :L^'~;;iJ-:j vaT:c. 
posta, tclegra'o. tileiom. agen
zie ài v;:ig:o D:iena è la si
tuazione r.e'.a zona st^r-.ca. cpi 
ccnt'O del sisma Qui. accanto 

piante e i ricostruttori non le 
poterono abbattere ma solo 
trapiantare. L'aspirazione al 
verde e un dato primario del
la vita cittadina, tenendo con
ti' di quanto a'iì>:a:uo detto 
sulle tempeste di polvere. Sul 
la piazza centrale ho control
lato tre passaggi ogni ora di 
autoannaffautrici, ed ovunque 
è la stessa cosa n affinchè — 
come mi è stato detto — la 
sabbia scorra nei rivo!: d'ac
qua lungo ì marciapiedi e non 
net polmoni delle persone ». 

Norme 
obbligatorie 

Cosa sta diventando, dunque 
questa città? Il comjxigno T. 
Abdulajev, vice-sindaco mi ha 
illustrato il piano regolatore, 
che sarebbe più giusto chiama
re piano di ricostruzione. Es
so è anzitutto vincolato ad una 
serte di « norme » cioè jxirame-
tri minimi obbligatori. Eccone 
alcuni. Ogni cittadino ita dirit
to a Ù metri quadrati di su
perficie abitabile, esclusi i ser
vizi e l'eventuale stanza di la
voro. Ogni bambino ha diritto 
al posto nel nido o nel giar-

duio d'infanzia, ogni rugazzo al
la scuola in turno uwco. rum 
si dovrà percorrere più di 
500 metri per portarsi all'asi
lo o alla scuola. Ogni edificio, 
residenziale a no, viene co
struito cori criteri antisismici, 
il che comporta un aumento 
di spesa del 25'e. Uà disponi
bilità di verde dovrà attestar
si sui 40-15 metri a persona. 
I trasjiorti urbani dovranno 
sviluppare una velocita di CO 
km orari. Alcune di queste 
a norme a stanno per esse
re raggiunte, altre lo sarari-
no entro il 1975: cioè vale so 
prattutto per ì trasporti, per 
i quali sta per avere inizio 
la costruzione di una prima 
linea metropolitana di 112 chi
lometri. 

Questo dei trasporti di lun
go percorso è un aspetto es
senziale. se si tiene conto del
la struttura che la città va as
sumendo. Quello che fu il cen
tro dell'abitato, il quartiere di 
Kascgamka, epicentro di tutti 
i più distruttivi terremoti, con
terra solo edifici di servizio e 
di lavoro: nessuno, si dice, 
dovrà passare le sue notti in 
questa zona La fascia resi
denziale si sviluppa su linee 
radiali e ne.le citta satelliti in
tensive. ali interno delle quali 
possono trovarsi -.nlo le azien
de necessarie alla vita corren
te degli abitanti ei altre non 
inquinanti. 

Ài confini della falcia resi
denziale. s: suluppfi la zona 
amministrativa. sé stanti 

ilcun: gran -i • T*- - ^ ~ -z *zz:ni s: 
s-.stono ancora lunghe teorie ài 
negozi m prefabbricato, con 
un: cert: ~.r-..z p-ovr :rr>-:a ma 
ben f^rm'-i e cosi r.u-ieros: che 
non •: reg:.-:Ta quella r-css: di 
cl:en2; che e carztte-istica del
le zone centrali zi quasi fitte 

cit iiietiche e poi un 
dato soggettivo che colpisce 
eh: provenga à: Mofca gli 
\zbe<.i .S'i\i, :e: ver. i:-ori nati. 
hanno la gioia lei camme' 
ciò e questo s: esp-.me m uni 
gr..nàe eo-tesia rerso l'acqui
rente e nell'inventiva per ren 
aere più attraente il negozio. 

Selle nuove zone ricostrui
te vi sono ancora troppo po
chi alberi Ea geme st ingegna 
a far sorgere tutto ti verde 
possibile dinanzi alle case II 
Soviet cittadino è preoccupa
to e inpegnc.tisf.ino. Subito 
dopo il terremoto si fece ad
dirittura un censimento delle 

l..i violt-nt;i \> >It m i r a >i>!Ì.i 
t ra i magis t ra t i d<i[>'> l ' a n v -
sti> • la condanna di'! diret
tori' di Potere operàio F r a t u v -
fui Toìin. si sta r h i ' t a n d a 
Kt'mpiv più un fatto csscii / ial 
i iuii t i ' [MIUÌCO Kli-mi-nti nuovi. 
coiiic i! r ichiamo l'atto da Vi-
rai 'a t , dopo l ' o n v n d > a t V n t a ' o 
d: Mdaii". a l l 'ani n i ' à stili.li/ia 
ria «: davant i alla quah> ^tac
ciono numero e dcmiii 'V per 
i-aiita/ieno ad atti di terrori
smo > . le preso dì |> isi/io-
ne dei d in : : i \ i delle v a n o cor
renti dell ' . \-siK'ia/!"!ie na / io 
naie inai t i - ' t : ' t ' . le d i ch ia r i / i o 
ni dei d i r aVn ' i de ' l ' l 'n ior . f 
m .n ' i s ' r a ' i . hanno infatti dVn 
un volto p i v c h o alla p i l emiea , 
sfrut ta ta da giornali di des t ra 
per a t t a cca r e l 'uni 'à dell 'ANM 
e per r ichiedere che ai magi
strat i prò 'res^i -• ì non siano 
affidati proci s-i p >htici. 

Ricapitol iamo in hrev,- i fa! 
ti. |)o;v) '.'arre-Oo ili 'l'olia, lo 
cor ren te di -i Mait is t ratura de
mocra t i ca » riunita a Hu! n'Ha 
aveva s t i '_ma!i / /a to il p r o v \ e 
dimento. lenivo, si diceva, di 
un dir i t to sanci to dal la CoM-
tu / ionc . la l ibertà di s t ampa . 
Non c'or.i nel de l ibera to di Ho 
loi*na alcun accenno al inaiti 
s t ra to che aveva f irmato il 
provvedimento , e il discorso 
aveva un cara t te r i - t tenerale: 
nonostante ciò il dottor Vit
torio Occorsili r i teneva di rav
v i sa re in questo documento un 
a t tacco alla «uà (v.rsona e ra -
segnava le dimissioni da l l ' .W 
socia/ ioni ' n.i/ion de nri'.ih'tra 
ti. Sono venute p ° ' h ' p re -e di 
pmi / ione del precidente del 
l'orL'ani-mio Mario Harone. del 
c e i ' r e t a r io l 'enerale laiii'i IV 
Marco e del d i re t tore di Lo 
iii<i()istratiira Antonio Chia
velli. i t|iiali. in una limita 
d ich ia ra / ione , hanno approva to 
le tesi di -r Mau i s t r a tu ra demo
cra t i ca •>. sos tenendo che Oc
corsili aveva t r av i sa to il conte
nuto del flocumento. 

Ci sono sta!<' Io d ich ia ra / ion i 
di esponenti della co r ren te di 
* Terzo potere » sul tema del
l ' indipendenza del mag i s t r a to 
e a lcune dimissioni dal l ' asso
ciazione: infine il ritiro a t tacco 
di i .Magis t ra tura indipendente* 
(In co r ren te più conse rva t r i ce ) 
che ora cerca di s f ru t t a re le 
divcn-'cri/t- in seno agli a l t r i 
gruppi p»v t en t a re di a s sume
re il controllo dell'AsMici.a-
zioiie. In questo quad ro si sono 
imperiti p r ima il Afe.s-.sa^.c/cro 
e poi il Tempo o in una ser ie 
di articoli pieni di improperi 
e di inali t i al l ' indirizzo di al 
rami esponenti di » Magis t ra tu
ra democra t i ca ». In part icola
re il p r imo ha pubbl ica to una 
'•erie di commenti in cui si de
finiscono alcuni magis t ra t i 

• cospirator i in servizio per
manen te effettivo ». * s t rumen
ti ciechi * e vìa di questo pas
so. 

Cri g r u p p i di m.aeistruti . O'-
'o rmo Pesce . Giovanni Plae-
ro. Massimo CiriL'iione. Pra:;c-i 
Marrone . Corrado Ca^tr iota . 
Pas-quah- I . anadura . Luigi Sa-
r i cen i ha stilato un d'ienmc-,-
• o in citi si n i r " o a o a fuoco 

a t tua / ione ih. i priiu ip: e >-'i;u-
zionah, specie in un m-im< n 'o 
in cui qiie-!i appaiono grave
mente messi in pericolo d i una 
ser ie di preoccupami fenome 
ni di involu/.iur.v an ' - i r i 'ar ia ». 
i I.a poM/inne de! Mes^rmern 
— concludono i ;n ig^ t r^ t i - -
è di es'.rein i gravi tà , p u c r / 
si ris >i\e in un a'.te'i-aro al 
principio costituzionaie dei a 
precostituzieiie d«-! gi 'id'ci n i -
turah ' . laddove si afferma 
che alcuni pr^ ' i -dimenti "•'• ne 
cessarlo unii si uin niu'ttca'i da 
magi*.'.rat: adcrcn'- ol 'o cor 
r e i t ' e " cui a p p a r ^ ' e a m o . invo 
cand-i in s o - ' . m / i il n -rp'-'u i r 
si dell 1 prassi d' ;• •••:nvn- , ,.i: In 
:v!r.i<;s(><'na.''""'' ''• i '1 ' " " ^ i . 
dai noi semp-e •••••rie ' ; ' ' ' i > 
V{);> j>o.-tono es-'ero' n " n-p 
eiso commento .• mi'.t! :orc =:vn-
•.•azione a que-t i i : ''• ••' ' i" 
g i i f ' i ' o reazionario di cer ta 
s tampa cnn ' r > i m ig i - ' r a t i de 
mocr.itici. 

Paolo Camoscia 

i m o t i v i h; ;: no ìspir .eo 

SAN D I E G O (Ca l i forn ia ) — Lunghe e violente ondate battono la costa c a l i f o r n i a n a d inanz i a l la c i t t a d i San D ieyo : lo ha prò 
vocale una tempesta art ica scatenatasi a i largo del Pacifico. L e autorità m u n i c i p a l i hanno o rd ina to l ' i n l e r r u / i o n e del t ra f f i co 
sulla strada sopraelevata che si vede nella foto, f lagel lata da l l e onde. 

Un preoccupato discorso di Paolo V I 

invece, il complesso di Akn-
demgorodok che similmente a 
altre città soviet-che. racchiu
derà in un tutto organico e 
cutosuffidente gli istituti di 
ricerca scienti'ica e le resi
dence degli scienziati e ddi'cl-
tro personale Egualmente a 
sé stente è la Citta universi-
tar-.a. compresi : collegi ed in-
te-nato e i complessi sportivi 

I-a zona illustriate sjr,-. -j*. 
centrata su tuffa l'a'ea esteT 

n.a. ma non t-oppo distante 
da: centri satelliti Si tenga 
presente che il potenziale r,~o 
du'.tiio di Ta^Kkent è note™ 

le e dtversricato- dall'industria 
tes^-Je e quella aeronautica, 
dalla mrtalneccanica cgr-.cola 
all'elettronica 

Con una simile struttura, il 
cui dato effettuale ri-ulta una 
bassa intensità della popolazio
ne che però supera il màione 
di unità, è rilevante il proble
ma dei trasporti di lungo per
corso Da qui la decisione di 
'a-e la metrop/ohtana nono
stante le notevoli difficoltà 
tecniche derivanti dal terreno 
renoso e. naturalmente, dai 
terremoti II ritmo di costru
zione del raeirò non .s;r,; :r.-
tervjTe ai 4 chilometri annui 

IA r-.costruzione della città è 
gestita dal Soviet cittadino e 
da • Solici di rione che con
trollano e. ter quanto di loro 
competenza, eseguono i piani 
della cui elaborazione sono in
vestiti tutti i livelli dell'Am-
ministrazione. dal quartiere al 
governo della Repubblica. 

alanni e pencoli» ne 
< Defezione di alcuni sacerdoti e religiosi » — Un augurio ai profughi 

palestinesi — Monsignor Luciani a rcivescovo di Venezia 

q u e ; ' a violenta compagna di 
s tampa * I>e aceti-e formula'!-
•a-'li ar t ico; ; p-:'nhl;eate su! 
Messaggero a f irma Fabr iz io 
Meng'nini. infarciti di insù; ' : 
e privi d. fondamento, to rcano 
anche noi in r.'.i.àrit^ a p p a r ' e -
r.enti a l la co r ren te di "M.agi-
s ' r a t u r a d e m o c r a t i c a " , ogje;:,» 
degli a ' t a cch i . N*on facciamo 
y.-er e r a questione di querela 
— dice il docemento — r.ono-
5 ' m i e r i e il Menghir.i. a b b i n -

d man-i i 
d: 

,1 

Enzo Roggi 

L ' : :n i.iet.i :.nc della Chic
ca » d: fro-ntc a: e scgn. de. 
'.cmp: » e i ta tu l 'argomento e i e 
Paolo VI ha affrontato ne. d.-
5corso rivolto ieri a; membri 
ce, sacro c o l l t ^ o . :n occasio-
r.e dei trad z.onal; a j g j r . na
ta. .z.. Rispondendo alia dom-ì.v 
CÌ.Ì e come va (>zz: ia Ch.e-
s.i? > il Papa ha detto che ;'. 
recente Concilio ha p:* «dotto 
•ano stato d; attenzione e. sfit
to cert: appetì., d. tensione spi-
r.t.jaie. « I-a dalie.le ir.terpre-
t :Z.one de; se>:ni dei terr.p: ha 
rvt-jjuato .ri molti un r.jovo 
s t j h o ;,:ev a.-nte del.e realtà 
contingenti, denvanaono non so
lo Sif'v'e osserv azioni, ma m 
ta!.:r.i ia smania delle r.ovita 
o .n a.tri la paara del.e .-.for
me >. .Vi ;n p. jra.:-.T.o d. ide---
e d: fo.-rr.o che sembra rr. nae-
ciare l';.rit.rr.a armonia un.:ar.a 
de...i Cn -.sa cattolica si accorr. 
p.T?n.ì un accresciuto propos.to 
di r.cerca •» oic^ica « ari p..; 
attivo biso.^n-j d. organ.ci rap
porti corr.jn tar.i a un cedirr.er.-
•o verso !a secolarizzazione, t h e 
tutto tenta d; dissacrare, s'è 
fatto paradelo un rr.aJ^.or sen
so s-x, ' .e -i. respùr-sabdità cr.-
stiana 

t Come =: v-'-ic - ha ron t -
n iato Paolo VI — q ;e-ta in 
q_i.et-id.rie presenta fenomeni 
contract.ir.t;. rvjs.t.vi e Ci% z.V..-
vi »: fra i pr.mi i'o>peros:ta p.t-
storale dell'episcopato, il nn-
novamento intcrióre delle fa
miglie religiosi-' e la multifor
me attività del laicato cattoli
co. Ma t non si paó nriiare che 
vi s.ano o^'^i nella C.n.csa ma-

lanni. pe.-n."!:. biìostni. Ciò che 
per r.o; s initlea grand; dove
ri. i primo dovere: ia vig.lan 
Z.T >. Qua.; osservazioni princi
pali — h.t ch.e.sto lì Papa — 
ci i.fTre la v.jjdanza sulle con-
diz.on; <.'•• -..a Chiesa? < La pr.-
ma G^erv.ìzior.e è s il clero > 
cr.e. r.elia s ;a maggioranza, e 
•f ottimo [i--r virtù rei.,;,ose •_• 
m-.ra.: ». Ma una parte d: esso 
riv.nte d; f- r.omeni nojjativ; 
• i. c•;. -arn e ì'.ncertezza del 

.saceriio «• propr.o stato. 
< ..nccrtezza m e investe la fe
de r.eila nat.;rd stessa dei sa-
c e r d ) / o > : occórre q. i .nj ; ;n-
fonderitl; cons-i-^-volez/a nella 
s,;a m.i;spe:>ab;!e attività. 

< L'altro fenomeno è la de-
fezir.r.e d' ;na parte minima, m i 
p ; - sempre troppo sensibile, di 
alcun; «a^erdot: e rei:»:.osi dì. 
5:cn ini;A^'ni » in c.n erario inv 
pe^nat.. < K" q >.s'a — ha af-
feratato Paolo VI — la nr.-tra 
corona d. spine. Compri-nd.a-
mo qa^n t ) sia compi.cato e 
dramma:.co. ;n o.?n: suo caso. 
<l K-sto fenomeno, e come s a 
v.etato Z . j l c a r e l 'interno Ai 
q-.ie = t: caar; infelici, anche so 
!>sterTV"i d. simili di'serz.on; re
chi tan 'a amarezza e tanto 
scarnialo ^l popolo d: Dio e 
mer.ti per sé s rave rìeplora-
z.or.e >. 

Il P a p i ha con'.n iato r.te
nendo < opportuno confermare. 
anche in questa occasione > il 
proposito di conservare nella 
€ sua intatta bellezza la l e ^ e 
del sacro celibato ». esprimen 
d.o la ' vivissima -peranza » che 
; sacerdot:, g.ovaai e vecch.. 

«ne sapranno sempre compren-
Cere, d.fen-iere. :ìi J-tra re- i'.n-
C«jtnpjra:i:le v .dorè -p.r.t .aie >. 

Do;>» i sse.-s. occ-pato dei 
pròb.eu.i dei »:.ov ani. Pao'o \ i 
ha a:Tr- r.tato rj .•','.. le.la pace 
nel n>,'. io. ded.ca.ndo a'.'.tni.o-
r.e ai.e ^ . a r r e n .\.^e-r;a. nei 
Vetr.am e r . i Mei.n Oran t e . 
Mentre ;<• r i;..e..o che r..c i -." 
da la N ^e.-:a ha d e f o cr.-. con 
t.r. ia l'.re.eressan.c.V.o vat.cano 
alla r:ci.rca iella pace, per ;l 
Ve'-ki.m non .<•; è ri. >lto d. = Co 
.stato d ii t«.n; del s i a recente 
t i c ' v i . k ' i .n ore.-.- or.e deii.i 
e ^.ornata mond. • •• per la pa
ce *; :n!ir.e. sul .'de-', o Oriente. 
ha detto che t a :j.:<int'. '>tc ;ì 
cc-nfatto soffrono q.:-y.id.ara
rne nte. ai prof .uh; r.rnast: st.u-
za ca«a e senza pi t r .a va il 
nostro ;»ns;erù. il nastro a ì-
jr :-:o ». 

P r m i del discorso papale s; 
era r . in . to il C<"c.stor.o S'"--tre-
to nei corso del qu.ile Paolo 
VI ha comunicato ai cardinali 
la carsj-i.iza/ione d: tre beat: 
ed alcune nuove no-r. ne. tra 
cui quella d: mons A b no L i 
crini , vescovo ri; \ ' t tono Ve
neto. a pat . - .a rn i . Venezia 

• • • 

B 0 \ N . là 
i_ì Sued-iei.f'che Ze:tung. q..>-

• diano l i b r a l e d. Monaco di 
Baviera, rìed ca tutta la terza 
pa?:na a un articolo del sao 
corrispondente romano. Albert 
Wucher. sull 'arcivescovo di Ra
venna. mons Salvatore Baldas
sa r r e definito, nel titolo. < Ve
scovo per cattolici e cnmunl-
i t . ». I. giornale scrive tr* l'al

tro che ' .o--j .a r.a;..: i rie. 
cardinale I-eroa-o a Bolnz.na i.i 
entiCJ uia.e.ol.; c ; .I.d . '.// '. 
soprattutto cent:.) l 'arcivescovo 
ci: R.ivann::. che e c>r.-.derato 
Co.r.e uria sa r t i d; esp.<r.-.r.t-; 
d; s .n.s ' r i dell'episcopato ita
liano e che è i: ccr.s«-j lenza 
r^ '4- fo . non :. ru io. dei.a a j : -
t.'/i ,nc- ari' co::, .r.r.t ». 

Dopo aver r.cordato •.:r. i =.; i 
:n"er.:-:a a un per."! .co coma 
nista iKir.-.sci.'a. n d r ). il £:or-
na e r: • -ta I 'C me d.cniaraziv; 
n; i: mc-.s Bald.iss >rr. f Di*-
biama <• m;n?:are a jtahilirt ci. 
aaovo contatto. ^•:'::::'.'• > <r>;i 

va d< 1 d : r i f o 
cronac. i »• ri; cr . 4 ;ca che 

noi |-..an r.«-iihi.:rn > alla s - . n -
pa. ci:.- anzi f--rr7n.-r.er.'. pr<> 

t t r i i ro , sia sce-.-o c l o n i a m o da 
I" : -ir-.» "itemi sul terrene, (iella 
diffamazione ». 

< N'-.n ci interess,» — c in t i 
vuar.o 'a : ri'ui» 

:r.',rnl'< ut *..' .avoro » e -

.a-r.o dicare ai lavo: 
v :e:n; a loro ?. 

I„i Sued'ìeut-ch^ Zc-.tung r -
corda anche le cr.t.che d: rr.on-
sigr.--..- Bald.35-ar.-i alia ."uerra 
a! \ .etr.am. e r . t - r t . i poi alcu
ni s.; >i - .a i .z . sulla s.t.iaz.one 
rie'.la Ch:e=a v-ttohneand.- ' r a 
l'altro che l'arcivescovo di Ha 
vanna ha appo- - .a to ia prono 
sta del primate bel .za card S.i---
nen- sull'elezione del i'ontefiC' 
d i n parte c . r ' f j .o de ve 
sciivi o d: una rappre-ontanza 
dell'op-sce-iato. t Ozn.mo sa — 
ha de : - i f . i l'a'*-o B a l i a s s l r 
ri — che l'ord;namer,:o in'irrki 
de'la Ch esa è ancora determi
nato 'roppo dalla b.irocraz.a 
piuttosto che da una reciproca 
fiducia ». I zruppi ,-p.-intane: e 
i < preti ribelli » non Io preoc
cupano t dopo un i così lunza 
«.•..lem-zone »: e le inq.i <-tiki:n; 
sono una dimostrazione de! fat
to che il Concilio ha colpito nel 
M gno » 

s t r a r e c h e non s i smo "uni mi-
n'jrrinza di agi'atori da str-a-
p-arza- i quali n^n '.y/endo 
emergere per qualità intelletti-
re. prnf'.nài'à di studio, senso 
della gius'ìcia e ir.diprnder.z.a 
n'.ralr cercano di eneraere •: 
tuffi i ro.s-fi. fircnrìo.-i vilad:-
ni di princìpi co;'i'nzinna'.- che 
essi elessi infere calve-' ano 
con il Viro ina—.n:ssi't.;.le c-n-
p^irlanenl',". Se che è infon
dato i! suo r t ' ò amv r- r il pre
teso "ir;7io'r:~--cn:o ài una ni-
nr•r•ìn:^ àelli nagi^'raturi 
svudr;ra'anen'e r.--iresti su 
po-i-f.-TJ r-h'o'r ' i ' - co'iie'.'e 
avanzate, i.su-va'.rìci ài all'-
r'.tà e preroq,-.fiVe di co - r r c -
tenca esclusiva del potere le
gislativo" ». 

- C i in teressa invoco coglie
re nello rviroie del Messa ine
rì. Iade! ivo ."-ffe-ma che "nel 
l'attesa, le namvre dell'i t'usa 
anche se loquace minoranza 
ài Magistrali.r : denocratira 
dovranno essere sisienualica 
mente denunciate cosi da t> 
oliere a questa corrente r-.ino-
ntiria og-.i velleità di attenta
re all'indipendenza della ma-
gistra'ura ir\":!h--:"]" il tentati
vo. a ru i l ' invito a ropr imore 
le mamfi'-stazioni di l ibertà da 
flir to della m a g i s t r a t u r a . i:i-
t<-.--o alla r i a f fe rma/ ione e alla 
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Nuovi prezzi sulle l ine-
dei Nord At lant ico - Ne 
cessarlo mettere ordine 
nel l 'at tuale sistema ta

r i f fa r io 

Le nuove tariffe aeree i>er 
le linee del cord Atlantico, sta 
iiilite dall'Alitalia. sono state 
approvate dalla IATA <l'asso
ciazione che riunisce le con: 
pairnie aeree internazionali i e-1 
entreranno in vittore ri 11 1. 
marzo prossimo. Le tariffe r -
•uiardano viau'Ui proinoziunaìi 
tra l'Italia. New York e Mori 
treal. per escursioni che van
no da un tninur.o di 21) a un 
massimo di 4ì giorni, e sj ab
iurano intorno ai HO) dollari 
•circa I.'iJ mila lirei |H-r vaatt-
Ui di andat.i e ritorno. Ci sono 
anche combinazioni di 2110 dol
lari i lns-.i stagione) per vi.U 
i,'i in gruppi di almeno HO pus-
sceccri ciascuno. Le tariff--
variano, ovviamente, a seronia 
della città italiana di partenza: 
i [irezzi più bassi ni tuardan a 
Torino e Milano 

\AJ nuove tariffe che l'Al.ta-
iia ha praticarne:.te imposti) al
le altre compagnie denuucian.io 
l'accordo LATA. >enii state an 
.covrite ne! corso della con
ferenza straordinaria tenuta i 
Car icas i>u c'iorni s-jorsi I ter 
nani d'-ii'.'icciirdo rattiZiun'o 
nella cip. tale venez.uelan.i e- I 
protra-!!' ' a .!.--!" \iitalia p-«-r r -
v.iiere t ;-te le ' a r f f " in'erna-
/iunall. SOIM , ' i v :Ìl;;sT..o :^ 
"i "ìa'tina : e! (orso d: ur.u con-
•'•ri Ti/a -!ii;iip:i tennt.i d i ! d.'t* 
.'•'.itiri/iii Seren i. direttore iniar 
rating > della compagna, t ••'.: 
bau i era 

- L'Alitali.! — ha detto fra lo 
.'litro il d.itt. Serena — rupi'»" 
:'. patto preceliente stabdi-.i ri.''-
la IATA, allorché :I coverr. > 
de .-li ^tati Crii*: :mr---se delle 
restrizioni e delle riserve a : 
•.r.ei (tega elemer.': f <r.d~im-'-r* i-
h rie! preci-dente accorda ta-
r ffano ipre.v. t u fo co-.-.pr--
s.i). L'azione dell' Mitalia f : 
ispir.it.i ;a tre obietti-. ; f-'tda 
u.entalii 

il ' i r . - . c ss :ó h perv''nr-» 
a tic.i «.-jnp;;:;-«izie: e tl-^l> •*> 
riffe; 2' iiesid-. r:o :: in. »m- -
vare i traffici at-r-u :n v:s-j ,>->; 
l i m a g i a r e oiun.i i. ;.-=• 
i re-.ta dai n:>vi aere: a .trar-
;'." capacità <;n pvirticolare rn» 
la b.iss.j s ' a s o r e ) ; 3l la rre--
c ;pa? cric d: rtr- 'r tare s.vto il 
i.v;r.tr<>ilo d-elie c o u ^ v c - ' ° ae
ree :i traffico che. come :.-•• 
rvc.to d- veni . te . s'ava s-empr-'1 

più sfjgrcn-io a l e compagnie 
stesse -».-.- essere asscrb to di 
una re*e ria Sin pivo s.."rup.xc*. 
ci r so ld -gen ». 

I.IA rcb:et-.:v a pr.rv.paie rvr 
sezuito dal l 'Aùtaia cor. la de 
nuncia deli acccrcki IATA è. co 
me s: ir.:.::sce c a l e p a r v e ,V. 
dtf. ì*.-cr*.\. Li totale revtsio-
r - de "e tariffe normali su: via? 
JI t-gernazicnali. >".' tempo n 
fati: che le cornpaznie aer--e 
; : :er .» . i un r».i' e. c r i m e :n 
Ì; .e-to settore, nas ; ; >T.s,ire. 
come ha rt-cer.temento r.vela'o 
un e venale resiesoi che su i-^r 
te hnoo dei Nord Atlantico e*: 
s 'ero, o'.-re alla tariffa r.errrva 
le. altre fù^ a>a.b:n.>z.en: tar '.-
f ané che posscr»» essere arx>li-
c..:o a piacimento Ozg. la ta 
riffa m-i;v-.duale normale è ap
plicata solo nel +0 per cento 
de: v-.azg; rntemazionai: L'A..-
taua — è stato ciotto — si ba: 
torà r>-.- mettere e ni . ne :r. c.uo-
.sto se.::e.-v. u.-.::v;r.do e abiws 
lincio lo tar.ffc. Q-joto sarà 
;! programma che la compagnia 
italiana svilupperà nella press 
ma conferenza ir.terr.az ona'e 
che si terrà nel settembre 1̂ 70 
a Horvvulu L'az.or.o che 1' Va
iali a sta sveller.io per abbas
sare le tariffe de! nervi Atlan
tico ha già ot.er.uto un raz^uar 
do volo susVessSo fra i WCLÌZ^-
tor: : in ;vch: mesi si è avuto 
un incremento ài circa il 50 
per cento. 

t. c. 
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